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Il PNIEC e gli Smart Meter
       E’ fondamentale accrescere la consapevolezza e il ruolo attivo dei consumatori, 

sfruttando, ad esempio, le tecnologie della domotica, della digitalizzazione delle reti e 
dello smart metering, di cui si valuterà la promozione con opportuni strumenti 

3.4.3 Integrazione del mercato:  
   v. Descrizione delle misure volte a consentire e sviluppare la gestione della domanda, tra cui 

quelle a sostegno di una tariffazione dinamica 

Mercato elettrico e gas: smart meter 
▪ Un ruolo rilevante per fornire tutti gli elementi di comprensibilità e monitoraggio utili ai 

consumatori sarà svolto dai nuovi smart meter. In tal senso sarà assicurata l’implementazione 
delle piene funzionalità di tali contatori, nonché lo sviluppo delle infrastrutture di rete necessarie. 

▪ In ambito elettrico la sostituzione dei contatori esistenti digitali con contatori smart di seconda 
generazione è considerata indispensabile per veicolare prodotti, servizi e offerte da inserire nei 
nuovi modelli di generazione distribuita e consumo, anche in ottica demand response, e smart 
grids. 

▪ Nel settore gas è previsto il completamento del passaggio a sistemi di misura smart (Delibera 
669/2018/R/GAS), rendendo possibili fin da subito soluzioni con più elevate funzionalità ove il 
differenziale di costo sia limitato o comunque inferiore ai benefici attesi.
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Gli smart meter nel «triangolo» del grid edge
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          Valutazione PNIEC ITALIA
▪ Mercato interno dell’energia: Il piano prevede politiche e misure come: l'eliminazione delle distorsioni di 

prezzo; garantire la partecipazione non discriminatoria dei nuovi operatori del mercato; introdurre la 
seconda generazione degli smart metering; eliminazione graduale dei prezzi regolamentati. Tali 
politiche sono considerate dalla Commissione credibili ed in linea con il clean energy package, 
sebbene siano state più volte rinviate. 

▪ La Commissione invita l’Italia a fare il miglior uso possibile delle varie fonti di finanziamento 
disponibili, combinando i diversi livelli dei finanziamenti pubblici (nazionali, locali, UE), in modo da 
produrre un effetto leva sui finanziamenti privati.  

▪ In particolare, la Commissione invita a redigere il proprio Recovery and Resilience Plan considerando 
gli investimenti in questi settori: efficienza energetica degli edifici; decarbonizzazione del settore elettrico; 
riduzione ruolo del gas naturale e aumento  ruolo del gas rinnovabile; potenziamento delle infrastrutture 
energetiche; economia circolare; trasporti sostenibili.
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SET Plan: next steps ahead (>20Bln €)



Percorso verso i Positive Energy District
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Prospettive per la filiera Smart 
➢ La transizione verso uno sviluppo urbano sostenibile può diventare un elemento 

qualificante anche nell’ambito del PNIEC e nelle sue successive revisioni, 
contribuendone efficacemente al raggiungimento degli obiettivi.  

➢ Nell’ambito del nuovo Piano triennale della Ricerca di sistema elettrico 
2019-2021 (dotazione 210 M€) viene rilanciato il ruolo dei Local Energy Districts, 
proponendo l’avvio di una Piattaforma nazionale per le smart cities che connette 
le singole piattaforme urbane per condividere macro dati ed effettuarne analisi 
comparative. 

  
➢ Dimensione regionale strategica e necessità di rafforzare il dialogo con le Regioni 

affinché l’impegno nell’utilizzo dei Fondi di Coesione e del Recovery Fund nel 
quadro offerto dal SET Plan sia coerente con le priorità nazionali.  

➢ Lo sviluppo di piani e progetti nelle Città, unitamente alle tecnologie abilitanti della 
filiera smart e alle infrastrutture digitali, può diventare una priorità importante per 
il Paese,  con progetti che rispondano alle esigenze del territorio e al tempo stesso 
siano in grado di generare ricadute significative per la ripresa dell’economia. 
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